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Circolare n. 9 – 2018
Graduatoria 24 mesi personale Ata. Scadenza domande 19 aprile.
L’Ufficio Scolastico Regionale ha emanato i bando per l’aggiornamento o la prima inclusione nelle graduatorie provinciali personale Ata 24 mesi. Sono rivolte al personale che ha già svolto 24 mesi di servizio nel profilo richiesto anche non continuativi. Si può fare domanda in una sola provincia. 
Il modello G per la scelta delle scuole in cui essere inseriti “a cascata” nelle graduatorie di istituto verrà fornito in un secondo tempo in modalità On Line. 
Trasferimenti 2018 – 19. Istruzioni per l’uso.
Il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato sul proprio sito la nota 13708 del 13 marzo 2018 che trasmette i testi della Ordinanza Ministeriale 207 del 9 marzo 2018 (personale docente, educativo e ATA) e della Ordinanza Ministeriale 208 del 9 marzo 2018 (insegnanti di religione cattolica), con le quali si dà avvio alla presentazione delle domande di mobilità e a tutte le operazioni connesse. La registrazione delle due Ordinanze Ministeriali è in corso da parte degli organi di controllo.
Scadenze
Docenti di ogni ordine e grado dal 3 aprile fino al 26 aprile 

Il personale ATA, invece, potrà farlo dal 23 aprile fino al 14 maggio.
Modalità
Vista la generalizzazione della procedura, tutto il personale docente, educativo e ATA che intende presentare domanda di mobilità territoriale volontaria dovrà obbligatoriamente compilare la domanda su piattaforma istanze on line. Stessa modalità per coloro che sono interessati alla mobilità professionale. Per la presentazione, invece, delle domande verso i licei musicali per la mobilità professionale sulle discipline specifiche e per i docenti di religione cattolica, rimane la tradizionale procedura cartacea. Le successive domande, oltre i termini fissati, relative ai perdenti posto saranno su modello cartaceo. Si allega la scheda con la sintesi di quello che si deve sapere.
APE volontaria e RITA: indicazioni INPS per accedere. Scadenza al 31 marzo 2018 per APE sociale
Legge di bilancio del 2018 ha fornito i finanziamenti a due Istituti previdenziali, l’APE volontaria e la RITA(quest'ultimo per gli iscritti a un Fondo di previdenza complementare) che si vengono ad aggiungere a quello già in vigore dell'Ape sociale.
Questi istituti previdenziali per il momento sono finanziati fino al dicembre 2019.
L'INPS con apposita circolare 28 del 13 febbraio 2018 fornisce le informazioni sui destinatari dell’APE volontaria e della RITA e su quali requisiti bisogna avere per richiederne la certificazione.

L'accesso all'APE volontaria e alla RITA non è disciplinato soltanto dai requisiti pensionistici, ma anche da complessi calcoli riguardanti la massa salariale che si mette a disposizione, pertanto è necessario che gli interessati si rivolgano al nostro patronato INCA CGIL per verificare la compatibilità della istanza che si vuole produrre.

Per informazioni, chiarimenti e consulenze è possibile rivolgersi presso le sedi dell’INCA CGIL in Italia e nel mondo.
Diamo di seguito un breve sunto delle caratteristiche dell'APE volontaria e della RITA.

L'APE volontaria è un prestito fornito da un istituto finanziatore, scelto dal richiedente e corrisposto in quote mensili, sostitutive dell'assegno pensionistico fino alla maturazione dello stesso.
Per accedere all'APE volontaria bisogna avere almeno 63 anni di età e almeno venti anni di contribuzione entro il 31/12/2019 ed essere nella condizione di andare in pensione dopo 3 anni e 7 mesi dalla domanda. La restituzione del prestito avverrà, dopo l'effettivo pensionamento, in rate mensili che saranno decurtate dall'assegno pensionistico direttamente dall'INPS.

Per verificare di essere in possesso dei requisiti per accedere all'APE volontaria è necessarioinoltrare apposita domanda all'INPS attraverso il patronato INCA CGIL. L'ente di previdenza provvederà al rilascio di apposita certificazione con la quale sarà possibile effettuare la domanda di dimissioni secondo le modalità fissate dal MIUR.
La RITA (Rendita Integrativa Transitoria Anticipata) è uno strumento di cui possono beneficiare gli aderenti ad un Fondo di previdenza complementare (Fondo Espero per i dipendenti della scuola) che possono vantare 5 anni di permanenza nel fondo ed almeno 20 anni di contribuzione INPS.
La RITA consente di anticipare le dimissioni dal lavoro fino ad un massimo di 5 annirispetto all'età attualmente prevista per il pensionamento. Durante il suddetto periodo il lavoratore potrà usufruire di una rendita (mensile/bimestrale/trimestrale) erogata dal Fondo pensione il cui ammontare dipenderà esclusivamente dal capitale accumulato nel Fondo pensione.
La RITA, oltre a godere di particolari agevolazioni fiscali, può essere richiesta anche congiuntamente all'APE volontaria o all'APE sociale.
L’istituto dell’APE sociale continua ad essere in vigore

L’APE Sociale ha la funzione di agevolare specifiche categorie di lavoratori che si trovano in situazioni di svantaggio, come disoccupati, invalidi o addetti a mansioni gravose, tra cui le docenti della scuola dell’infanzia.

La Legge di bilancio per il 2018 ha introdotto, per le sole donne la riduzione del requisito contributivo di un anno per ogni figlio fino ad un massimo di 2 anni.

È possibile richiedere la certificazione dei requisiti all’INPS, producendo domanda entro il prossimo 31 marzo 2018. È questa la data attualmente prevista sul sito Inps per chi perfezionerà i requisiti richiesti dall’accesso all’APE sociale entro il 31 dicembre 2018.
È importante per coloro che vogliono accedere a questa forma di pensionamento produrre istanza di accesso in tempi brevi, per poter rientrare nei fondi stanziati per il 2018.










